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NORME PER L’AUTORIZZAZIONE EDILIZIA DELLE SEPOLTURE PRIVATE AD EDICOLA E CRIPTA. 
 
Le domande di concessione e/o di autorizzazione edilizia inerenti l’edificazione delle edicole e delle cripte 
è sottoposta alla Commissione Igienico Edilizia Comunale (C.I.E.C.) integrata ex art. 6 del Regolamento 
per i servizi cimiteriali dal dirigente del Servizio Cimiteriale o da un suo delegato. Si dà atto  che il 
componente esterno della Commissione Tecnico-artistica di cui all’art.6 del Regolamento per i servizi 
cimiteriali   è individuato in uno dei componenti tecnici esterni della C.I.E.C. 
    
Nell’atto di approvazione del progetto viene definito il numero di salme che possono essere accolte nel 
sepolcro. 
Le sepolture private non possono avere il diretto accesso con l’esterno del cimitero. 
 
La costruzione delle opere deve essere contenuta nei limiti dell’area data in concessione. 
Il collaudo delle opere è eseguito a cura del Comune previa approvazione del Servizio Igiene Pubblica 
ASL 14. 
L’autorizzazione all’occupazione di qualsiasi sepoltura non può essere accordata prima del collaudo della 
stessa. 
 
Sepolture private singole nei campi quindicennali 
 
Le fosse di inumazione per le sepolture private devono avere la profondità di metri 2 e rispettare in 
superficie le seguenti dimensioni: 
- adulti:  m 0.80 x m 2.20  
- fanciulli: m 0.50 x m 1.50  
 
- Ciascuna fossa dovrà rispettare una distanza di almeno m 0.50 per ciascun lato rispetto a quelle 

confinanti. 
 
Le sepolture  potranno essere realizzate: 
- Con semplici cordoli perimetrali di altezza non superiore a m.0,20 dalla quota del terreno, con 

all’interno preferibilmente uno strato di ghiaia. 
- Con cordolo perimetrale e lastra di copertura per un’altezza massima pari a quella sopra indicata. 
 
Potranno essere collocati, posti in testa alle sepolture, una lapide con croce o un monumento ovvero la 
sola croce o la sola lapide delle seguenti dimensioni: 
- Per adulti: m 0.65 x m 1.50 - ed altezza non superiore a m. 1,15 dalla quota del terreno circostante; 
- Per fanciulli: m 0.40 x m 1.30 -  ed altezza non superiore a m.1,00 dalla quota del terreno circostante; 
 
Sulle sepolture di cui sopra potranno essere posati porta fotografia, porta fiori e porta lumini in materiale 
resistente agli agenti atmosferici. 
 
La posa di detti manufatti è subordinata alle disposizioni dell’art. 34 del Regolamento per il servizio 
mortuario e dei cimiteri. 
 
Norme tecniche per il rivestimento e completamento delle cripte 
 
Nella realizzazione del rivestimento alle cripte si devono rispettare le seguenti prescrizioni: 
 
- la pavimentazione esterna della cripta deve essere posta a livello dell'ultimo gradino, con pendenza 

dell’1%, per lo scolo delle acque meteoriche, a salire in direzione della testata; 
- la lastra di copertura del sacello, allo scopo di agevolarne la rimozione in caso d’uso, deve essere 

tenuta a cm 10 dalla pavimentazione ed il suo spessore non deve essere superiore a cm 6; 
- il monumento di testata, deve essere limitato ad un’altezza massima di m 2.00 ed una larghezza tale 

da distare almeno 20 cm dai limiti laterali della cripta assegnata; 
- distanza del monumento dal muro retrostante di cm 20; 
- possono essere impiegati esclusivamente materiali lapidei, preferibilmente locali. 
- i diversi pezzi devono essere tra loro solidamente collegati con arpesi o zanche opportunamente 

cementati; 
- é consentita, fatto salvo quanto disposto dagli art. 51 e 52 del Regolamento per il servizio mortuario e 

dei cimiteri, la posa di portafotografia, portafiori, scritte ed ornamenti in materiali non deperibili agli 
agenti atmosferici. 

- il muro di delimitazione interna del cimitero non può essere rivestito  o tinteggiato; 
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- l’ingombro libero interno per la tumulazione di feretri non potrà essere inferiore ad un parallelepipedo 
di lunghezza mt 2,25, di larghezza mt 0,75 e di altezza mt 0,70.  

- l’ingombro libero interno per la tumulazione in ossarietto individuale non potrà essere inferiore ad un 
parallelepipedo di lunghezza mt 0,70, di larghezza mt 0,30 e di altezza mt 0,30.  

- per le nicchie cinerarie individuali dette misure non potranno essere inferiori a mt. 0,30, mt 0,30 e mt 
0,50. 

- le nicchie ed i loculi possono essere a più piani sovrapposti; 
- nella tumulazione ogni feretro deve essere posto in  loculo o tumulo o nicchia separati; 
- ogni loculo deve avere uno spazio esterno libero per il diretto accesso al feretro; 
- le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, devono avere caratteristiche di impermeabilità ai liquidi 

ed ai gas ed essere in grado di mantenere nel tempo tali proprietà (catramina sul pavimento e sul 
risvolto per almeno cm 10, angoli arrotondati tra le pareti laterali ed il piano di appoggio); 

- i piani di appoggio dei feretri devono essere inclinati verso l’interno in modo da evitare l’eventuale 
fuoriuscita di liquido; 

- le solette orizzontali devono essere dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 
chilogrammi/metro quadrato; 

- la struttura del loculo e del manufatto, sia che venga costruita interamente in opera o che sia costruita 
da elementi prefabbricati, deve rispondere ai requisiti richiesti per la resistenza delle strutture edilizie, 
con particolare riferimento alle disposizioni per la realizzazione delle costruzioni in zone sismiche. 

- la chiusura del tumulo deve essere realizzata con muratura di mattoni pieni a una testa, intonacata 
nella parete esterna; 

- é consentita altresì la chiusura con elemento in pietra naturale o con lastra di cemento armato vibrato 
o altro materiale avente le stesse caratteristiche di stabilità, di spessori atti ad assicurare la dovuta 
resistenza meccanica e sigillati in modo da rendere la chiusura stessa a tenuta ermetica; 

- dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni a carattere igienico e sanitario indicate in sede di 
autorizzazione. 

 

Norme tecniche  per la costruzione delle edicole funerarie 
 
Le aree per la costruzione di “edicole”, situate nel nuovo ampliamento del Cimitero, hanno le seguenti 
dimensioni: m 5.00 x m 4.80. 
 
Nella costruzione delle edicole devono essere rispettare le seguenti prescrizioni: 
 
- ingombro massimo di m 3.60 x 3.60 comprese le rifiniture esterne; 
- altezza massima al colmo di m 4.60;  
- copertura obbligatoriamente a falde, lo sporto di gronda non può superare i m 0.40; 
- il fronte dell’edicola deve essere allineato a m 0.40 dal cordolo del vialetto; 
- distanza di m 0.70 dai lotti confinanti, m 1.40 dalle altre edicole; 
- distanza di m 0.80 dal muro retrostante al fine di consentire l’accesso per le operazioni di 

manutenzione sia del muro medesimo che delle edicole; 
- le pavimentazioni esterne, ove previste, devono avere una pendenza dell’1% verso il vialetto e non 

devono scaricare le acque sulle aree confinanti; 
- il rivestimento e le decorazioni esterne possono essere di mattoni, terrecotte, pietre, vetri, ecc., con 

esclusione di materiali soggetti all’azione degli agenti atmosferici; non è consentito l’utilizzo di 
materiali plastici, legno, alluminio (con la sola eccezione di quello color testa di moro), i plafoni di 
cannette e le volte centinate; 

- lo zoccolo e i gradini debbono essere unicamente in pietra;  
- per qualsiasi parte della costruzione per la quale è previsto l’utilizzo della pietra è da preferirsi quella 

di origine locale; 
- nel caso di realizzazione di loculi nel sottosuolo si potrà occupare l’intero lotto assegnato 

mantenendo la struttura indipendente dall’eventuale piano sotterraneo confinante;  
- l’ingombro libero interno per la tumulazione di feretri non potrà essere inferiore ad un parallelepipedo 

di lunghezza mt 2,25, di larghezza mt 0,75 e di altezza mt 0,70.  
- l’ingombro libero interno per la tumulazione in ossarietto individuale non potrà essere inferiore ad un 

parallelepipedo di lunghezza mt 0,70, di larghezza mt 0,30 e di altezza mt 0,30.  
- per le nicchie cinerarie individuali dette misure non potranno essere inferiori a mt. 0,30, mt 0,30 e mt 

0,50. 
- le nicchie ed i loculi possono essere a più piani sovrapposti; 
- nella tumulazione ogni feretro deve essere posto in  loculo o tumulo o nicchia separati; 
- ogni loculo deve avere uno spazio esterno libero per il diretto accesso al feretro; 
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- le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, devono avere caratteristiche di impermeabilità ai liquidi 
ed ai gas ed essere in grado di mantenere nel tempo tali proprietà (catramina sul pavimento e sul 
risvolto per almeno cm 10, angoli arrotondati tra le pareti laterali ed il piano di appoggio); 

- i piani di appoggio dei feretri devono essere inclinati verso l’interno in modo da evitare l’eventuale 
fuoriuscita di liquido; 

- le solette orizzontali devono essere dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 
chilogrammi/metro quadrato; 

- la struttura del loculo e del manufatto, sia che venga costruita interamente in opera o che sia costruita 
da elementi prefabbricati, deve rispondere ai requisiti richiesti per la resistenza delle strutture edilizie, 
con particolare riferimento alle disposizioni per la realizzazione delle costruzioni in zone sismiche. 

- la chiusura del tumulo deve essere realizzata con muratura di mattoni pieni a una testa, intonacata 
nella parete esterna; 

- é consentita altresì la chiusura con elemento in pietra naturale o con lastra di cemento armato vibrato 
o altro materiale avente le stesse caratteristiche di stabilità, di spessori atti ad assicurare la dovuta 
resistenza meccanica e sigillati in modo da rendere la chiusura stessa a tenuta ermetica; 

- non possono avere il diretto accesso con l’esterno del cimitero; 
- la capienza massima di posti per ciascuna edicola non potrà essere superiore a sedici posti, come 

previsto dall’art. 37, comma 2, lettera B, punto f, del Regolamento per i Servizi Cimiteriali. 
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